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Le tragiche conseguenze dell'ondata di maltempo che ha investito diverse regioni della Penisola 

112 pescatori morti nella bufera 
sotto gli occhi di tutto il paese 

La tragedia a Schiavonea, un piccolo centro della costa jonica - Su due motobarche i membri delle famiglie Celi e Curatolo - A bordo anche 
ragazzi di 16 e 17 anni - Erano usciti la notte di Capodanno per guadagnare qualcosa - Il mare forza nove e i disperati tentativi di soccorso 

22 i bambini che hanno perso il padre 

Due famiglie decimate 
CORIGLIANO, 1 

La tfillodin ha colpito nel moro la tfntndf 
famiglia di pescatori di Schiavonea. «. Non so­
no stati inghiottiti dal mare soltanto i Celi e 
i Curatolo — dice la sente — ma ù stilla 
strappata una parte viva di noi stessi ». Chi 
erano i Coli e i Curatolo? Erano due famiglie 
che da poco, erano passate dalla barca al 
motopeschereccio: avevano, cioè, compiuto 
tà saHo — riempiendosi per questo di debiti 
e cambiali — nella speranza di rendere più 
«curo e redditizio il loro lavoro. 

Alcuni di loro, come Marino Curatolo. 
erano emigrati e attualmente tornati per dare 
una mano alla famiglia in questo periodo buo­
no per il mercato; altri, come suo ("rateilo 
Antonio, malgrado i 22 anni avevano già alle 
spalle due anni di lavoro in Germania. Molti 
nitri ancora, per fronteggiare la precarietà 
e le «magre» della pesca, di tanto in tanto, 
erano costretti a cercarsi anche ciualche gior­
nata «H lavoro o nelle campagne o nell'edi-

anta li zia. Una vita grama, duini tic, o : 
glia di dare una prospettiva diversa a ••v 
••lessi e alle proprie famiglie, ai ventidu'1 

bambini che ora sono rimasti senza padri 
(soltanto Francesco Celi ne lascia sei, mentre 
ÌI suo fratello Carlo, il cui cadavere è stato 
ritrovato stamane, è nato il secondo prò-
prio alcuni giorni addietro). Il lavoro dei 
Celi e dei Curatolo, come quello degli altri 
pescatori di Schiavonea, finiva, per così di­
re, sulla spiaggia, dove vendevano ai media­
tori quanto pescato, spesso, dopo giorni e 
giorni di mare. Ed è chiaro che non toccava 
certo a loro la tetta più consìstente 

Tra le vittime anche Angelo e Cosimo 
Celi, di 17 e 16 anni. Il loro padre, fratello 
dei Celi, e morto alcuni anni addietro In­
sci andò una nidiata di figli cui loro, ora. la 
vorando con gli ZÌI, davano di che vivere. La 
madre, già vestita di nero, nel pianto e nel1 a 
disperazione |>er la perdita de 
chiede come farà ora 
bambini più piccoli. 

far 
due figli, 

eroseci 

Dal nòstro inviato 
CORIGLIANO. 1 

Non c'è più alcuna .speran­
za. Il mare ha restituito .sta­
mane il corpo esanime di 
uno del 13 pescatori di Schia­
vonea di Corigliano investiti e 
travolti con le loro imbarca-
/.ioni da una tempesta all'alba 
dì martedì, a qualche centi­
naio di metri dalla costa nel­
lo spiazzo di mare Jonlo anti­
stante la pianura di Slbarl. 

Dì loro uno soltanto si è 
fortunosamente salvato ed ora 
è ricoverato nell ospedale di 
Corollario. 12. dunque, le vit­
time di questa tragedia che 
ha colpito una delle tante, po­
vere comunità, di pescatori 
calabresi. 

Due famiglie, in pratica, so­
no state decimate e tra le 
vìttime ci sono ragazzi di 16. 
17 20 anni. 

I due motopescherecci Nuo­
va Sant'Angelo e Maria San­
tìssima di Schiavonea. rispet­
tivamente di proprietà delle 
famiglie Celi e Curatolo, ave­
vano preso 1] largo lunedi 
dirigendosi verso Pollcoro, Il 
tempo era buono. Con il ri-

Un t rat to del lungomare di Bar i dissestato dalla violenta bu fe ra che ha investito il basso Adriat ico. I l maltempo ha 
provocato danni anche nel porto del capoluogo pugliese. L e mareggiate hanno colpito con una violenza inaudita anche 
quasi tut ta la costa sici l iana 

Torre Annunziata: muoiono padre, madre e due figli 

^CHIACCÌATrSOTTO LE MACERIE 
DEL RUDERE TRASFORMATO IN CASA 

Le mura non hanno retto alia violenza della bufera - Lo stabile era stato dichiarato pericolante? - Nu­
merosi feriti nel Napoletano - Il bel tempo ha permesso la riattivazione della ferrovia e del traffico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

Una iolla Immensa ha .sa­
lutato stamane le vittime del 
tragico crollo di Torre An­
nunziata: 11 falegname disoc­
cupato Alfonso Merluzzo di 
47 anni, sua moglie Rosa Vi-
slello dt 45, i Unii Carla di 
11 e Antonio di 5, uccisi ne! 
crollo del vetusto edificio una 
volta adibito a molino. La tra­
gedia si è svolta fulminea nlle 
4 del mattino nella notte fra 
il 30 e il 31 dicembre: Il vec­
chio edificio da tempo abban­
donato è crollato per Intero, 
su un fronte di 25 metri fra 
la via Grazie e il largo Gan­
zano, seppellendo sotto un cu­
mulo di macerie la famlsrll« 
del falegname, che abitava in 
un terraneo. Solo per un ca­
so sono rimasti in vita altri 
due figli di Alfonso Merluz­
zo, Andrea di 19 <: Lucia di 
15 anni: dormivano In un al­
tro sgabuzzino a pianoterra 
dove un grosso muro peri-
metrale e parte de! solaio han­
no resistito, salvandoli. 

Il crollo è avvenuto men­
t re Infuriava violentissima la 
bufera che ha provocato ro­
vine In tutto II napoletano e 
In vaste zone della regione. 
Ma che !o stabile fosse peri­
colante — era perfino «inca­
tenato» — era cosa nota non 
soltanto ai proprietari, i fra­
telli Voicllo per l'appunto, ma 
anche a! commerciante che Io 
teneva tutto intero in fitto. 
Si tratta d! tale Vittorio Gri­
maldi. 11 quale, a quanto sem­
bra, avrebbe a .-.uà volta su­
baffittato due locali ricavati 
«1 pianoterra dell'ex molino: 
risulta — ma anche questo 
è oggetto dell'inchiesta aper­
ta dal pretore di Torre An­
nunziata — che c'è stata an­
che una diffida della pubbli­
ca sicurezza e che I! commis­
sariato locale s'era acconten­
tato, come accade tante vol­

te, della solita dichiarazione 
che la famiglia Merluzzo. In 
disperate condizioni economi­
che, rimaneva nello stabile «a 
suo rischio e pericolo». 

Il crollo ha anche Investito 
una costruzione di via Spe­
ranza, provocando 11 cedimen­
to di un solaio: sono rima­
ste ferite le sorelle Francesca 
e Maria Gallo (22 e 30 anni) 
che abitavano al plano rial­
zato, e che sono tuttora allo 
ospedale civile di Torre An­
nunziata per contusioni mul­
tiple al corpo e stato di choc. 

I vigili del fuoco hanno la­
vorato duramente per l'inte­
ra notte, assieme al vigili ur­
bani d! Torre Annunziata per 
sgomberare le macerie, nella 
speranza di trovare qualcuno 
in vita. Sul posto è giunto 
subito anche 11 sindaco, com­
pagno Matrone, numerosi as­
sessori e consiglieri comuna­
li, Il tenente Bianchi coman­
dante del viaili urbani, agen­
ti dei commissariato di P.S. 
e carabinieri. Per primo b ve­
nuto fuori dalle macerie il 
corpo della piccola Carla: si 
è creduto che il suo cuore 
battesse ancora e un'ambu­
lanza è partita veloce verso 
l'ospedale «Maresca», dove 1 
sanitari non hanno potuto fa­
re nulla per lei. Nella mat­
tinata infine il ritrovamento 
degli altri tre cadaveri, orri­
bilmente schiacciati. 

II sindaco ha proclamato 
11 lutto cittadino per due glor-
n:, ha riunito la giunta in 
-seduta straordinaria e ieri 
mattina, assieme ni presiden­
te dell'assemblea regionale 
Porcelli tene è anche consi­
gliere del PSI a Torre An­
nunziata' ha partecipato agli 
imponenti limerà!! la spese 
de! comune) che sono parti­
ti dalla chiesa di S. Fran­
cesco. 

Un'altra vittima del violen­
tissimo ciclone — con raffi­
che di vento che hanno su­

perato i 100 km all'ora — si 
è avuta a Napoli, la sera del 
30: una donna — Caterina Cu­
sano, 55 anni, madre di 4 
figli -- mentre percorreva a 
piedi la via Michele Tenore, 
rasentando 11 muro dell'orto 
botanico, è stata schiacciata 
da un albero sradicato dalla 
furia del vento, Era ancora 
in vita quando ! vìgili del 
fuoco, tagliando rami e sol­
levando con una autogrù li 
tronco, sono riusciti a libe­
rarla, ma è morta dopo una 
ora all'ospedale. 

In gravi condizioni una 
donna di 35 anni. Vincenza 
Sparano, colpita violentemen­
te dal battente di un cancel­
lo di ferro impazzito per 11 
vento, mentre usciva da! corti­
le dove ha sede la ditta di 
spedizioni dove si era recata 
a ritirare un pacco. Il pe­
sante battente le ha provo­
cato gravi traumi cranici, con­
tusioni e lesioni Interne. A 

Nola due sorelle sono In gra­
vi condizioni all'ospedale ci­
vile essendo crollato 11 solalo 
di copertura e il pavimento 
della stanza dove dormivano. 
SI chiamano Glovannlna e Ma­
ria Vatlerl, rispettivamente di 
40 e 36 nnni. Sempre a Nola 
Maria Alfieri, di 62 anni, è 
ricoverata con prognosi riser­
vata per le ferite provocatele 
da una grossa lamiera strap­
pata dal vento che l'ha inve. 
stlta 

Questa mattina, sotto un 
bel sole primaverile, si stan­
no rimuovendo in città e in 
provincia le tracce del tremen­
do temporale notturno: albe­
ri crollate dovunque, tabello­
ni, mucchi di macerie, Sono 
stati ripresi i collegamenti 
con le isole; riattivati anche 
Il traffico ferroviario inter­
rotto per lunghe ore e quel­
lo sull'autostrada Napoli • 
Pompei, bloccata da alberi 
crollati. 

Gravissimi i danni del maltempo 

Riprendono i contatti 
con i comuni isolati 

L'ondata di maltempo che ha colpito con una violenza im­
pressionante quasi tutte le regioni italiane nelle ultime 48 ore. 
ha provocato, oltre a numerose vittime di cui riferiamo in 
altra parte de-1 giornale, gravissimi danni, specie in Campa­
nia, negli Abruzzi. In Calabria, Puglie, Molise e Toscana. Pae­
si isolati, colture devastate, gruppi di turisti bloccati lungo 
le strade a causa delle bufere di vento e di neve, interruzioni 
stradali, ritardi ferroviari si sono avuti un po' ovunque. Solo 
ieri mattina è stato possibile liberare 300 sciatori bloccati 
da 48 ore sul Gran Sasso, Sempre in Abruzzo vengono ri­
cercati sulla Maiella alcuni alpinisti scomparsi. 

Il bel tempo di Ieri ha permesso intanto di riprendere 1 
contatti con diversi comuni rimasti Isolati. Solo in Calabria 
i paesi isolati si contano a decine: Cerchlara, San Lorenzo Bei-
lizzi, Piataci, Longobucco. Sacri e numerosi altri centri della 
provinola di Cosenza. 

torno, previsto per ieri matti­
na, doveva trattarsi della pe­
sca da vendere per 11 fine 
anno. 

Sul Nuovo Sant'Angelo, vi 
erano il capobarca. France­
sco Celi, di 39 anni e 1 suoi 
fratelli Rocci, di 36, Nicola, 
di 33, Cario di 35 e I loro ni­
poti Angelo e Cosimo Celi, 
rispettivamente di 17 e 16 an­
ni. Sul Maria Santissima di 
Schiavonea, c'erano Stefa­
no Curatolo, capobarca, di 32 
anni, e i fratelli Francesco di 
26, Luciano di 30: Marino di 
22 Antonio di 22 e Glusep-
ped 1 24. Attaccata con un 
cavo a questo motopesche­
reccio c'era una barca con 
Cosimo Marghclla. 22 anni, 
nipote del Curatolo, unico su­
perstite della tragedia. 

I due motopescherecci, co­
me previsto, stavano rientran­
do all'alba di Ieri. Durante la 
notte, tuttavia, 11 mare si era 
Ingrossato a causa del vento 
che aveva gradatamente au­
mentato la propria violenza. 
Sembrava, comunque, che le 
Imbarcazioni dovessero farce­
la, anche perchè erano giun­
te ormai a qualche centinaio 
di metri dall'approdo. Cosi 
era .sembrato anche alle cen­
tinaia di persone, compresi 
1 familiari del pescatori, che 
attendevano sulla spiaggia da 
quando, nel cuore della not­
te, erano state buttate da! 
letto, sia per la preoccupa­
zione per gli uomini che si 
trovavano in mare, sia dalle 
onde che avevano allargato 
quasi tutta la parte bassa 
della popolosa frazione. 

Le due Imbarcazioni, per al­
cune ore, hanno, però. Invano 
tentato di avvicinarsi alla 
spiaggia, essendo semnre più 
In balia delle onde, E sono 
state proprio le centinaia di 
persone che stazionavano sul­
la spiaggia, a vedere, verso 
le 7, consumarsi la tragedia 
quando un'onda del mare, che 
ormai aveva raggiunto forza 
9, ha ribaltato 11 Nuovo San­
t'Angelo, scaraventando In ac­
qua il suo carico umano e 
frantumando e inghiottendo la 
Imbarcazione stessa. 

Con la forza del mare che 
andava aumentando e con 11 
vento che portava l'acqua a 
200-250 metri da Ila . battigia, 
per gli spettatori della tra­
gedia non vi è stato nulla 
da fare, cosi come nulla vi 
è stato da fare per 1 soccor­
ritori dell'aeronautica milita­
re e della guardia di finanza 
giunti con una corvetta e un 
elicottero da Taranto, alcune 
ore più tardi. Dell'altro moto­
peschereccio, il Maria Santis­
sima di Schiavonea. che era 
rimasto più indietro rispetto 
al Nuovo Sant'Angelo, si è 
persa ogni traccia, nessuno ha 
potuto vederne la fine. 

Sulla spiaggia, come si di­
ceva, stamane sono affiora­
ti il corpo di un occupante 
del Nuovo Sant'Angelo, Carlo 
Celi. Il ritrovamento è avve­
nuto ad alcuni chilometri da 
Schiavonea In località Solfa­
tara. 

Il suo corpo era avvinghiato 
ad un legno e ad un remo da 
lui usati evidentemente come 
zattera di salvataggio. Sono 
affiorati anche molti legni del­
la stessa Imbarcazione che è 
stata vista inghiottire dalle 
onde e. alla foce del Cratl, a 4 
chilometri di distanza da 
Schiavonea, sono emersi an­
che I legni di quella che si 
sostiene, quasi con certezza, 
possa essere stata la Maria 
Santìssima, 

Le ricerche, naturalmente, 
proseguono, ma come si dice­
va all'inizio, senza speranza 
di trovare in vita alcuno de­
gli occupanti I due motope­
scherecci. 

Il mare si va gradatamen­
te sgonfiando, anche se rima­
ne agitato, e da Treblsacce, 
a Cariati, a poca distanza 
dalla riva, è percorso conti-
tinuamente da una corvet­
ta della Marina militare, men­
tre la spiaggia è battuta da 
carabinieri e guardie dt fi­
nanza ed è sorvolata da eli­
cotteri dell'Aeronautica mili­
tare. Alle ricerche, prendono 
parte anche amici, parenti, 
conoscenti, gran parte della 
popolazione di Schiavonea, 
colpita duramente dalla tra­
gedia (è la solidarietà che, 
d'altra parte, si mette sem­
pre In moto fra uomini di ma­
re, essendo, come si è detto, 
questo centro rivierasco abi­
tato in prevalenza da pesca­
tori che strappano dal mare, 
tuttavia le loro sempre più 
magre risorse). L'angoscia, 
dunque, è grande e si tra­
muta in solidarietà con conti­
nui pellegrinaggi nelle abita­
zioni delle famiglie colpite, 
dove le giovani mogli. 1 vec­
chi, i bambini piangolo 1 lo­
ro cari senza speranza. Le 
il;\^r dei pescatori sono tutte 
basse, umide, invase, anche 
esse dal mare e costituisco­
no la testimonianza inoppu­
gnabile di un lavoro che. qui 
come altrove, è sempre più 
ingrato. 

A Schiavonea ci sono oltre 
duemila famiglie che vìvono 
con la pesca. Hanno a dispo­
sizione una quarantina di mo­
topescherecci, ma lavorano 

anche con numerose barche 
che rappresentano lo stadio 
antecedente, ancora più mi­
sero dunque rispetto al pos­
sesso di un motopeschereccio, 
della condizione di un pesca­
tore. Con le case, le strade, 
della frazione anche questi 
motopescherecci e le barche 
sono state danneggiate, di­
strutte, polche, non essendovi 
porto rifugio e non essendo­
vi alcuna opera di protezio­
ne della riva il loro ormeg­
gio era sulla sabbia. 

Interprete del dolore per la 
tragedia che ha colpito tante 
famiglie e del danno grave 
subito dalla popolazione, si è 
fatta anche la sezione comu­
nista di Schiavonea 1 cui diri­
genti hanno visitato le fami­
glie e avviato per ora una 
opera di censimento del dan­
ni. Per domani. In Municipio, 
è previsto un incontro della 
popolazione con il presidente 
della regione. 

r r d n C O f V l a r t e l l i (jno dei due pescherecci spinto sulla spiaggia dalia fur ia delie onde 

Tragedia al largo delle coste cagliaritane 

A picco nave sovietica: 
6 marinai muoiono annegati 
Altri tre sono dispersi - Dubbi sulla prontezza dei soccorsi - Otto ore in acqua aggrappati ad una 
scialuppa - Alcuni superstiti hanno raggiunto la costa a nuoto - Il mercantile era diretto nel Mar Nero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

Una grave tragedia del ma­
re è avvenuta, nella tarda 
serata di Ieri, a largo della 
costa cagliaritana: il mercan­
tile sovietico « Komsomoles 
Kalmlkii», di 9.000 tonnel­
late di stazza, che era parti­
to dal porto di Cagliari nelle -
•prime ore del pomeriggio di­
retto verso una località del 
Mar Nero, con un carico di 
ferro e di soda, è affondato 
per cause non ancora ben 
chiare. 

Del 36 uomini dell'equipag­
gio, sei sono morti, tre so­
no dispersi, due si trovano ri­
coverati nell'Ospedale civile 
cittadino. A bordo c'erano cin­
que donne: una di esse, Ludl-
mllla Bunina, di 40 anni, trat­
ta in salvo con altre due com­
pagne, dopo che per ore era 
rimasta aggrappata ad una 
scialuppa rovesciata, è dece­
duta per assideramento sul ri­
morchiatore « Vigore » della 
marina militare Italiana men­
tre veniva trasportata a Ca­
gliari. 

Questi gli altri marinai an­
negati: Ivan Matveev. 39 an­
ni; Vlktor Gurman, di 23 an­
ni: Anatoli Burkhaio. di 37 
anni: Stanlslav Ba-laklighy, 
di 25 anni; e Vitali Grusdov, 
di 34. 

Del superstiti, cinque sono 
stati raggiunti dalla petrolie­
ra « Aglp-Genova » ed uno dal­
la « Giovanni Pascoli » della 
Tirrenia; portati a bordo so­
no stati rifocillati e sbarcati 
presso la raffineria SARAS 
di Sarroch: una ventina, che 
giacevano sfiniti su una lan­
cia, sono approdati a Capo 
Carbonara; una nave di li­
nea, un mercantile sovietico 
ed alcuni motopescherecci so­
no riusciti a raggiungere al­
tri naufraghi: uno Infine, è 
stato ritrovato su uno scoglio 
che aveva raggiunto a nuoto. 

Un particolare ha destato 
sospetti e perplessità, facen­
do sorgere molti dubbi circa 
la meccanica del naufragio, il 
primo SOS era stato lanciato 
dal comandante del mercanti­
le sovietico, Nikolay Sychev, 
verso le ore 17 di ieri. La ca­
pitaneria del porto dì Ca­
gliari aveva ricevuto il se­
gnale di allarme pochi minu­
t i più tardi, e quasi subito 
— secondo le dichiarazioni 
delle autorità portuali — era­
no partiti I mezzi di soccor­
so verso il punto indicato at­
traverso r sÒS a Capo Carbo­
nara, In zona sud-est del gol­
fo di Cagliari, a quattro mi­
glia dalla costa. Una vcP:a 
arrivati a destinazione, I no­
stri mezzi di soccorso si so­
no trovati In un mare qua­
si calmo: nello specchio d'ac­
qua Intorno non c'era trac­
cia di sciagura: né una scia­
luppa, né altri mezzi galleg­
gianti. « siamo tornati indie­
tro -- ci dicono alla capita­
neria — perchè non sapeva­
mo dove e come cercare i su­
perstiti, tanto più che non 
c'era sentore di naufragio». 
Infatti, si era pensato ad un 
falso allarme, o addirittura 
ad uno scherzo di pessimo 
gusto. 

Purtroppo l'SOS era stato 
lanciato davvero dalla «Kom­
somoles Kalmlkit », che è co­
lata a picco quasi all'improv­
viso. 

GII ufficiali, i marinai, tut­
ti gli altri membri dell'equi­

paggio si sono ritrovati su 
una scialuppa, su qualche bat­
tello rovesciato, su tronchi e 
altri mezzi che galleggiavano 
dopo l'affondamento, ed han­
no dovuto lottare con tutte le 
loro forze nel tentativo di so­
pravvivere. Per quattro di es­
si, ì soccorsi sono arrivati 
con enorme ritardo; per I tre 
dispersi, mentre scriviamo 
continuano le ricerche in ma­
ro e sulla costa, ma si dispe­
ra di ritrovarli. . .... ... 

Un fatto è certo: il bilancio 
delle vittime non sarebbe sta­
to tanto grave e pesante, se 
a] segnale di allarme fosse­
ro seguiti soccorsi rapidi ed 
efficienti. Invece, è saltata 
fuori la storia del falso allar­
me, non si sa bene se per 
equivoco o per negligenza. La 
verità è che a Capo Carbona­
ra una nave si è trovata in 
difficoltà, il suo comandante 
ha chiesto aiuto, ma i mezzi 
di soccorso sono giunti sul 
posto con almeno 7-8 ore di 
ritardo. Non è poi la prima 
volta che le navi rimaste in 
difficoltà affondano perché 
gli SOS non vengono Inter­
cettati dai centri radio che. 
quando esistono, funzionano 
con sistemi antidiluviani o 
non funzionano affatto. 

E' stato chiesto al superati-

I ti — durante un rapido incon­
tro con i giornalisti in un al­
bergo cittadino — se fosse 
stato possibile riportare a Ca­
gliari sani e salvi i loro quat­
tro compagni morti e i tre 
dati per dispersi. Hanno ri­
sposto di non essere in gra­
do di precisarlo: £ in corso 
un'Inchiesta giudiziaria da 
parte della magistratura, spet­
ta quindi al giudice italiano 
stabilire le modalità esatte 
del naufragio e le cause del­
la morte dei marinai. E' pe­
rò vero, per quanto riguarda 
la compagna deceduta duran­
te il trasporto a Cagliari, che 
la morte e sopraggiunta per 
assideramento. 

Nel pomeriggio sono arriva­
ti da Roma due funzionari 
dell'Ambasciata dell'URSS, 
che si sono subito messi in 
contatto con gli ufficiali del 
mercantile (11 comandante sa­
rebbe perito mentre dirigeva 
le operazioni di salvataggio). 
e che hanno assistito alcuni 
marinai 1 quali sono stati sen­
titi per primi, nel suo uffi­
cio del palazzo di giustizia, 
dal sostituto procuratore del­
la Republlca dott. Enrico Al­
tieri. In primo luogo il giu­
dico dovrà stabilire in quali 
circostanze 11 mercantile é af­
fondato. E' stato comunicato 

che i! piroscafo s: era capo­
volto quasi improvvisamente, 
inabissandosi, dopo c.wrsi in­
clinato sulla sinistra di l"-20 
gradi. Ma qjesta versione sa­
rebbe da escludere, dal mo­
mento che le navi .sovietiche 
veneono caricale con parti­
colare cura attraverso un si­
stema di intercapedini di con­
tenimento che non permetto­
no nessuno sbandamento del 
natante. Si esclude inoltre 
che ci fosse Tempesta: al mo­
mento dell'affondamento i! 
mercantile sovietico, un na^ 
tante moderno costruito ne! 
1970. navigava su un mare a 
forza 3-4. col vento quasi cal­
mo, mentre è vero che 1! gior­
no prima il vento soffiava a 
12(i l'ora. 

Come è potuta allora acca­
dere la tragedia? DI f.onte 
alle insistenze dei giornalisti, 
l'ufficiale Viktor Nokorov ha 
raccontato alcuni particolari 
impressionanti: lui e una 
ventina di marinai sono ri­
masti otto ore In acqua ag­
grappati a una scialuppa. «Al­
cuni di no] sono riasciti a rag­
giungere !a costa a nuoto. 
Non so come abbiano fatto 
a percorrere più di quattro 
miglia con un mare cosi ge­
lido ». 

Giuseppe Podda 
I I I I I I I I M I M I I I I I I M I M I I M I I M M I I I M I I I I I I I f l I I I I I f l I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I M I l H I I M I I M I M M f l I M I t f M I I t l l M . 

intutte 
teedicole 

VI 
attendono 

ivostri 
superfaNortu 

u. 10°° 

WZZOLI EDITORE 

Dal 31 dicembre 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 7 6 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

presso Rosina CIOCCA 
SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
VITELLO - CAPRETTO 
e VALIGERIA 

Via 
CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 


